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Nichilismo, distopie e morte

Quando le “canzonette” non sono musica leggera
Tre nuovi philoshow inediti prodotti da Popsophia per il festival di Ancona saranno presentati in anteprima nazionale il 22, 23 e 24 marzo alla Mole Vanvitelliana. Il format dello spettacolo filosofico musicale proporrà un’ulteriore interpretazione del tema del festival “Lo spettacolo del male” attraverso i contributi del cinema, delle serie tv e della musica. 
Dall’inferno del nostro scontento contemporaneo, fino al peggiore dei mondi possibili fra paura del controllo e dell’ipertecnologia, fino agli eccessi che hanno segnato quegli artisti che si sono bruciati nella ricerca di una verità ricercata oltre le soglie della percezione.

IL MALE DEL NOSTRO TEMPO. Nichilismo, scontentezza e canzonette 
GIOVEDI 22 MARZO. AUDITORIUM MOLE VANVITELLIANA

Qual è lo stato d’animo prevalente del nostro tempo? È l’epoca dell’odio o delle passioni tristi, per dirla con le parole di Spinoza? C’è un sentimento che caratterizza la nostra epoca ed è l’indolenza che rende il nostro vivere un disagio. Ne è convinto Marcello Veneziani, filosofo e giornalista e scrittore che prova a trovare ragione e prova del malcontento dell’esistere collettivo e individuale nei brani che dal dopoguerra ad oggi hanno affrontato il tema del peso dell’esistenza. Uno spettacolo filosofico musicale ideato da Lucrezia Ercoli che ha raccordato autori, brani e immagini del cinema per offrire uno spaccato del nichilismo nella musica. Attraverso canzoni come Vecchio Frack del 1955, Un giorno dopo l’altro di Luigi Tenco del 1966, lo spettacolo racconta i decenni della nostra vita attraverso le musiche che hanno dato voce al disagio e alla noia. Da Califano a Vasco Rossi fino ai contemporanei Colapesce e Di Martino con una canzone manifesto come “Musica leggera” con la sua “voglia di niente”. 

1984-2024. Distopie o del peggiore dei mondi possibili 
VENERDI 23 MARZO, AUDITORIUM MOLE VANVITELLIANA

Nell’anno del 40esimo anniversario dalla pubblicazione del capolavoro di George Orwell, Popsophia lancia in anteprima assoluta il nuovo philoshow dedicato alle distopie fra letteratura, cinema e serie tv. Assieme al divulgatore scientifico Michele Bellone, Lucrezia Ercoli realizza una narrazione sul “peggiore dei mondi possibili” che è possibile immaginare. Da Blade Runner ad Arancia Meccanica, da Black Mirror a Brazil fino ad Odissea nello spazio, la fantascienza ha pensato l’impossibile sotto forma di controllo e compressione della libertà. Provando a controllare il male anestetizzandolo nella cura “Ludovico” a cui viene sottoposto Alex DeLarge, il protagonista del capolavoro di Kubrick, fino alle distopie post apocalittiche dove la tecnica prende il sopravvento sull’umano. Un’estetica dell’apocalisse che sarà anche rappresentata dalla musica live della band Factory. 

SIMPATHY FOR THE DEVIL. Il rock e il male di vivere

DOMENICA 24 MARZO. AUDITORIUM MOLE VANVITELLIANA

Ci sono vite che come fiamme sono destinate a bruciare velocemente. Ma in quella breve fiammata riescono a fare luce per i decenni a venire. “Dionisi” dell’arte che fra eccessi, sostanze, ma anche musica come catarsi e via per l’infinito hanno saputo “spalancare le porte della percezione” attraverso paradisi artificiali. Ne sono esempi Jim Morrison, il dolore di Kurt Cobain divenuto inno di una generazione in preda a noia e disgusto, Brian Jones, Jimi Hendrix, Janis Joplin fino ad Amy Winehouse e Dolores O’ Riordan. Anime sensibili e ultraterrene incapaci di venire a patti con “il male” del reale. Miti eterni, in eterna lotta, che hanno incarnato con la loro musica eccessi, follia, trasgressione, ribellione, ma che sulla loro pelle hanno vissuto la bruciatura di un contatto ravvicinato con la fiamma dell’arte e della conoscenza. A raccontare le parabole delle loro vite entrate nel mito e “le premonizioni” dei loro testi carichi di significati e presagi oscuri Carlo Massarini che torna ad Ancona per il philoshow “Simpathy for the devil” tratto dall’omonimo titolo del brano dei Rolling Stones. Uno spettacolo ideato da Lucrezia Ercoli con la band Factory che riproporrà i brani più emblematici di questi artisti dalla breve vita terrena, ma eterni perché entrati nel mito. 
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